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Bassolino: le nuove regole di un moderno conflitto 

Un patto lavoratori-utenti 

Antonio Bassolino 

Agitazioni 
selvagge: 
laUil 
prevede nero 
• 1 ROMA Previsioni «nere» 
per quest anno il fenomeno 
«Cobas non solo sopravvive 
ra ma rischia anche di esten 
dorsi Non ci sarà però la dlf 
fusione del «dissenso» sinda 
cale tra i lavoratori dell indù 
stria In più I sindacati corife 
derall subiranno sempre di 
più i condizionamenti dei par 
liti 

Lo tensioni sociali dunque 
si concentreranno di nuovo 
noi pubblico impiego e nei 
servizi In particolare negli 
ospedali e nelle scuole Ad al 
lustrare questo «barometro» 
sindacale è Mata ieri la Uil 
che ha commissionato ad una 
società del gruppo Eilm la 
«fedina* uno studio previno 
naie I risultati deli indagine 
sono stati resi pubblici ieri in 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato nu 
morosi dirigenti dell organiz 
nazione sindacale (i l segreta 
rio generale Giorgio Benve 
nulo e il segretario Ltverani) 
oltre che ai responsabili della 
società di ricerca e al sociolo 
go De Masi 

Dunque i «Cobas» conti 
uueranno ad esistere E addi 
rlttura crosceranno Perché7 

Benvenuto I ha spiegato cosi 
«Perché è l unico settore in 
cui nei cari-o di questi ultimi 
dieci anni I occupazione è 
passata da 3 a 4 milioni di uni 
l'i Un milione di lavoratóri in 
più giovani assunti senza 
concorsa immessi in una 
struttura già Inefficiente e sen 
za criteri di professionalità» 
«Cobas» quindi come «spia» 
delia disorganizzazione nei la 
voro Ma e e anche chi ha ten 
tato altre interpretazioni II 
professor De Masi per es< m 
pio Ma detto così «in una so 
cleta post mdustrale cambia 
no le caratteristiche 1 soggetti 
e le dinamiche della lolla 
Qutst ultima oggi nell area 
pubblica si rivolge in primo 
luogo ali utenza perche e I u 
nlco meccanismo capace at 
traverso (amplificazione dei 
mass media di condizionare 
il mondo politico e dunque in 
( idere nell equilibrio geni ra 
l i» 

Le proposte del Pei 
Non una concessione ad altri 
Positiva l'iniziativa sindacale 
I disagi nei servìzi 
Scioperi alla rovescia? 

B R U N O UGOLINI 

B ROMA Non I abbandono 
del conflitto maunanuovaci 
viltà del conflitto una nuova 
frontiera per rendere più elfi 
caci le lotte di questo 1988 su 
occupazione fisco libertà 
potere E questo il motivo 
ispiratore della relazione di 
Antonio Bassolino che apre 
t affollato convegno nella sala 
del residence Ripetta E la 
prima iniziativa che prepara la 
conferenza nazionale delle la 
voratrlci e dei lavoratori co 
munisti Viene a» Indomani di 
un accordo di massima - prò 
prio su questi temi ora in di­
scussione - tra Cgil Osi e Uil 
C é tanto interesse e lo dimo-
strano le presenze di lavorato 
ri dirigenti sindacali e politici 
giuristi docenti Tra costoro 
Nilde lotti laura Balbo Pierre 
Camiti Vittorio Poa Ottavia 
no Del Turco Giorgio Ghezzi 
Franco Marini Antonio Lettie 
ri Villa per le Ad i Trentin Al 
la presidenza Natta Relchlin 
Fassino Magno Libertini U 
ma Chiaromonte Pizzinato 

Il giudizio di Bassolino sul 
I accordo raggiunto fra le tre 
confederazioni sull esercizio 
del diritto di sciopero nei pub 
btici servizi é positivo anche 
se rimane una riserva sul pun 
lo -strumentalizzato» proprio 
In queste ore dal ministro 
Manmno E quello che riguar 
da le sanzioni da adottare nei 
confronti di coloro che scio 
perano contro un contratto 
già definito E il caso dei 
macchinisti delle ferrovie «E 
un problema delicato e aperto 
- dichiara Bassolino - da di 
scutere con I giuristi e dentro 
II sindacato» Anche qui del 
resto molti interpellati dai 
cronisti dissentono da Manni 
no Sono Pizzinato Giugni 
Trentin Diversa la posizione 
di Marini Quel che Bassolino 
ad ogni modo vuol chiarire é 
che il Pel quando parla di 
nuove regole per il diritto di 
sciopero non lo la per «can 
celiare» con un colpo di bac 
chetta magica I Cobas La 
comparsa di questo lenome 

no chiama semmai il sindaca 
to a riconquistarsi sul campo 
una effettiva e nuova capacita 
di rappresentanza e chiama la 
sinistra a rilanciare la sua bat 
taglia nfonnatrice (scuola 
servizi pubblici trasporti mo 
derni ) 

fi governo intanto dopo 
I intesa tra i sindacati deve ri 
nunciare definitivamente ad 
ogni ipotesi di legge sugli 
scioperi II I ci si é mosso da 
tempo per giungere a questo 
risultato La relazione ricorda 
la proposta nell estate del 
1986 di unificare i codici d i 
autoregolamentazione degli 
scioperi I incontro con le 
confederazioni «Il problema 
era e resta quello di regolare 
I esercizio dèi conflitto socia 
le Ineliminabile da far espn 
mere non soltanto ma anche 
attraverso lo sciopero in for 
me adeguai*» tenendo conto 
del legittimi interessi degli 
utenti e dei lavoratori» 

Ma e è una cosa da chiarire 
I disagi dei cittadini é vero -
osserva Bassolino - vengono 
esaltati dai conflitti ma spes­
so preesistono al conflitto 
sindacale scnolaconseguen 
za del cat t iv i funzionamento 
della scarsa prod tività pub* 
blica e generale della scuola 
dei trasporti della sanità Ec 
co perché parlare di nuove re 
gole del conflitto non vuol di 
re «fare concessioni ad altri» 
ma vuol dire rilanciare un di 
scorso riformatore cercare di 
rendere «più forte e ìntelligen 

te lo stesso conflitto accre 
scere il consenso attorno alle 
lotte e agli obiettivi del movi 
mento del lavoratori» E del 
resto una necessità una sfida 
analoga a quella che segnò il 
passaggio dalla vecchia socie 
U agricola alla società indù 
slnale Governare quel pas 
saggio comportò la conquista 
di una cultura nuova del con 
ditto Oggi entra in gioco nei 
servizi un terzo attore il citta 
dino che non può essere con 
siderato un nemico né un 
ostaggio Bassolino lancia una 
sua proposta perché non 
pensare a sciopen alla rove 
scia a forme di protesta tese a 
migliorare per un certo peno 
do di tempo un ospedale un 
servizio pubblico denuncian 
do clamorosamente le re 
sponsabilita di un consiglio di 
amministrazione di un grup 
pò dirigente7 

Regole nuove dunque Ma 
non solo per 1 lavoratori Bas 
solino insiste mollo sulla ne 
cessila di strumenti che chia 
mino in causa le responsabili 
la delle «controparti» La pn 
ma proposta nguarda la defi 
razione di procedure negozia 
li e dei comportamenti di ogni 
soggetto negoziale Occorro 
no sanzioni ad esempio nei 
confronti di chi elude o dila 
ziona le trattative Occorre 
prevedere ratifiche democra 
tiene degli accordi procedure 
finalizzate alla composizione 
preventiva del conflitto con 
comitati di valutazione La se 
conda proposta favorisce ul 
tenori perfezionamenti dei 
codici di autoregolamentazio 
ne degli scioperi da allegare 
ai contratti con tregue nei 
trasporti pan ad un terzo del 
I anno solare La terza nguar 

da la approvazione dei codici 
attraverso appositi re fé re n 
dum Altre norme indicano un 
minimo numero di lavoratori 
da «comandare» in caso d i 
scioperi nei servizi pubblici 
essenziali con sanzioni per 
chi disobbedisce simili i 
quelle previste o a dai con 
tratti nella siderurgia e nella 
industria chimica 

U> strumento legislativo pò 
tra cosi essere adottato per 
alcuni aspetti come la re 
sponsabilità dell amministra 
zione dello Stato per condotta 
antismdacale I uso delle pre 
cettazioni l individuazione d i 
servizi pubblici essenziali 
Non una legge sull esercizio 
del diritto di sciopero dun 
que ma un sostegno a queste 
nuove regole II conflitto ci sa 
rasempre quiealtrove F n o n 
importa con quale regime so 
ciale 

«Non è un disegno 
anti-Cobas» Pierre Camiti Gino GIUGHI 

«Non è un progetto anti-Cobas» È il ritornello che 
viene dal dibattito, sulla falsariga di quanto aveva 
detto Bassolino Lo dicono gli stessi autori dell'in­
tesa per regolare meglio il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici Marini, Pizzinato e Fontanelli C è 
soddisfazione per l'iniziativa del Pei Parlano an­
che lama, Giugni Camiti avverte vogliono porre 
in discussione gli assetti di potere nella società 

H I ROMA. Qualche giornale 
aveva (atto il (itolo su quella 
intesa anti Cobas messa a 
punto dalle segreterie confe 
derali Come dire d o r a in 
poi secondo i buoni propositi 
di Cgil Cisl e Uil magari be 
nedetti dal Pei nessuno ali in 
luon delle supreme organiz 
zazioni sindacali potrà di 
chiarore uno sciopero Le co 
se non stanno cosi Non e è il 
monopollo della rappresen 
tanza dei lavoratori carpito 
tramile legge e non tramite 

duro confronto politico Lo 
spiega bene Tonino Lettien 
(Cgil) che invita tutti a vivere 
t intesa tra i sindacati non co 
me male minore ma come in 
novazione delle relazioni sin 
dacali per lottare meglio Ma 
nm riconoscendo aperta 
mente l apporto del Pei in cu 
costanze difficili quando Go 
ria parlava di decreti anti scio 
pero aggiunge «Sono per In 
pm grande liberta sindacale» 
Con i Cobas pero occorre I 

dialogo leale non la rincorsa 
Non si può recuperare il con 
senso di gruppi di lavoratori 
sposando ri hieste sbagliate 
come quella degli aumenti 
eguali per tutti «li sindacato -
precisa Pizzinato - non inten 
de risponde e con la sua prò 
posta ai Cobas È una sfida a 
noi stessi alla nostra capacita 
di tradurla i r una battaglia pò 
litica e culturale Anche per 
questo la Cgil insiste a favore 
di una approvazione finale da 
parte dei lavoratori 11 diritto 
di sciopero rimane inalterato 
anche quando e rivolto con 
tro il sindacato contro di 
noi » 

E la Uil che pure aveva mi 
nacciato una petizione a favo 
re di una legge sugli scioperi7 

Ora qui Giancarlo Fontanelli 
segretario confederale spiega 
che «nessuno può ritenere di 

poter vietare il conflitto per 
legge Noi non abbiamo avuto 
l intenzione di limitare il dirli 
to di sciopero Vogliamo col 
legalmente regolare il suo 
esercizio La soluzione messa 
a punto è forte perche e un 
mix di autoregolamentazione 
regole insente nei contratti e 
legge con I obiettivo di fissa 
re un quadro di riferimento a 
cui tutti debbono uniformarsi 
comprese le controparti» 

E vero aggiunge Gino Giù 
gni 1 accordo tra i sindacati 
non risolve il problema della 
•rappresentanza» in una so 
cieta complessa L ispiratore 
dello «statuto dei lavoratori» 
esprime i suoi consensi ad al 
rum aspetti delle proposte del 
Pei come la riforma dello 
strumento della precettazio 
ne la creazione di comitati di 
valutazione Alto punti lo tro 

vano in disaccordo II presi 
dente della commissione La 
voro del Senato insiste soprat 
tutto sulle «sanzioni» anche 
individuali da introdurre tra le 
nuove regole Annuncia co 
munque un confronto in com 
missione il 28 gennaio tra il 
suo disegno di legge e il prò 
getto dei sindacati 

Ma perche proprio in que 
sic fase tanto «can can» sugli 
scioperi7 II diritto di sciopero 
- ricorda Luciano Lama - e 
stato esercitato sempre in mo 
do più realistico nel nostro 
paese rispetto ad altri Noi 
non abbiamo mai condotto 
scioperi ad oltranza II vice 
presidente del Senato intro 
duce poi un accenno polemi 
co «lo sono meno tenero di 
Bassolino rispetto ai Co 
bas 

Pierre Camiti ha una sua ri 
sposta a quella domanda d o 
pò la ristrutturazione produli i 
va vogliono rislrutlurarc il pò 
tere nella società e vorrebbe 
ro cominciare dal sindacalo 
Che sia questa la Grande Ki 
forma che qualcuno ha in 
mente' 

Bassolmo concludendo 
non nega I esistenza di un di 
segno politico teso a cambia 
re fondamentali rapporti d i 
classe e di potere Sarebbe 
stato però sbagliato rimaner 
fermi ad aspettare La sce l t i 
fatta può permettere un r h n 
ciò del conflitto E i Cobas ' 
Bassolmo ripete sono Un ft 
nomeno ambivalenle espn 
mono amche una crisi di «sta 
tus» E allora sono necessam. 
nsposte concrete non basta 
stare chiusi «nelle nostre for 
tezze» QBU 

Marmino: «Niente aumenti a chi sciopera» 
Il ministro dei Trasporti 
invita le Fs a rifiutare 
ai Cobas i benefici 
previsti dal contratto 
Proteste del sindacato 

P A O L A S A C C H I 

Calogero Marinino 

• • ROMA Chi continua a 
scioperare contro ti contratto 
dei ferrovieri e le successive 
intese sottoscritte non deve 
godere del benefici previsti da 
quegli accordi II ministro dei 
Trasporti Calogero Mannino 
in una lettera inviata ai din 
genti delle Ferrovie e stalo 
esplicito E immediate e slata 
la reazione dei sit dacali che 
proprio in questi giorni stanno 
esaminando dopo aver rag 
giunto un primo accordo di 
miss ma I intricata quosllone 
dell esercizio del diritto di 

sciopero II segretario genera 
le della Cgil Antonio P zzina 
to in una dichiarazione ha al 
fermato che «non e possibile 
affrontare in questi giorni il 
problema degli scioperi nelle 
ferrovie a posteriori con una 
decisione unilaterale «Se poi 
- ha aggiunio Pizzinato la 
decisione è indirizzata alla Fi 
safs (come si sa il sindacato 
autonomo ha recentemtnle 
scioperato contro I ipotesi 
d accordo raggiunta per I 
macchinisti ndr) Mannino di 
mentleache questo sindacato 

ha firmalo i cod ci di i itore 
golamentazmee stmm<i 1 
ver lencrs utoescluso e > e 
soggcllo cjniraltuale «Si 
tr<itia di un | roblema ha af 
fermilo Bruno Treni n stgre 
taro confederale delta Cgil -
che deve es. ere prima def ni 
to contraltunìmente con le or 
ganizzazioni sindacali in pn 
ino luogo cuelle che hanno 
firmato il ce ntratto dei ferro 
vien Non pissono qu ndi es 
sere accetta e iniziative unila 
terah e senz ì precedenti delle 
amm nistraz oni pubbliche su 
una maier a di tale deheatez 
za E un alt o segretario con 
federale de la Cgil Antonio 
Lettien «La iecisionedi Man 
nino e inconsistente e strava 
game II contratto dei ferro 
vien e già stuta stipulato e non 
contiene no me che prevedo 
no forme di autoesclusione 
dai benefici 

Di diverso avviso invece l i 
Cisl e più sfumata la Uil «Aldi 
la del mer io (non conosco 
ancora il testo della luterà di 

Mann nn il lp Ts) ha detto il 
s gr r gmerale della Cisl 
1 L ) Marmi I dea di so 
i p t i dere temporaneamente i 
bene! ci contrattuali e buona 
Del resto si tratta di uno stru 
mento che fa parte della prò 
posta unitaria elaborata dalle 
tre confederaz oni Ma qui 
e ccorre precisare che e vero 
( he i sindacati hanno aperto 
i na riflessione la quale e pero 
riferita a negoziati che ancora 
si devono concludere e quindi 
a contratti ancora da raggiun 
gè re E la proposta di Manni 
no interviene su un intesa già 
sottoscritta 

I Cobas dei macchinisti -
r a affermato dal canto suo il 
leader della Uil Benvenuto -
devono comprendere che chi 
semina vento raccogl e tem 
pesta» Benvenuto però ha te 
nulo a prec sare che non si 
«*nte «ne di cond videre ne 
di condannare 1 iniziativa di 
Mannino Sulla lettera inviata 
dal ministro alle Fs e mterve 
nuta anche la federazione dei 

trasporti aderente alla Cgil 
che ha definito «inaccettabile» 
1 n zialiva «sia dal punto di vi 
sta formale che sostanziale» 
Non solo ma secondo la F It 
Cgil «esula dalle prerogative 
del min stero dei Trasporti e si 
conf gura come una pesante 
ingerenza del potere politico 
su quello imprenditoriale e 
gestionano in netto contrasto 
con la legge di riforma delle 
Fs Dura la reazione del Pei 
Antonio Bassolino interve 
nendo ieri al convegno sugli 
scioperi nei servizi pubblici 
ha definito quella del ministro 
dei Trasporti un iniziativa «as 
surda che punta a strumenta 
I zzare una discussione anco 
ra aperta e tutta da verificare» 
E una mater a ha aggiunto 

Bassolmo che va approfon 
dna meglio ed attentamente 
sul versante della sua praiica 
bi l ia ed effcicia il problema 
de e sanzioni e un problema 
r< il he investe il campo del 
la rappresentanza universale 

dei lavoratori Ecco pcr t l t 
occorrono approfond me i t 
ultenonche gì stesh s d i 
ti stanno svolgendo coi t, 
r istidel lavoro E i r il L ir 
delle proteste si e assocato 
anche G no Giugni il quale h i 
sostenuto che «linziaiiva di 
Mannino suscita dubb ? undi 
ci «Una cosa ha detto e 
non concedere ber r fe cr 
trattuali a chi li «.spinta i I 
momento della .> pula <1 I 
contratto altra cosa e se S|K 
dere i benefic quando il ce 
trailo e in vgore S omo di 
fronte ad una sanzione con 11 
quale mi p i re che Manni i n 
stia rinnovando 1 ordinameli 
to» «In ogni caso ha cond i i 
soGiugn - questa e una prov i 
di p u che I sistema s inzion \ 
lor o e inadeguato In scnt . 
e è stata una repl ca di Manin 
no il quale ha accusato di in 
coerenza i s ndacaii Sui fron 
te delle ferrovie intanto la si 
tuazione continua a resi u t 
assai calda 1 Cobas dei mac 
ehm sti si r un ranno domani 

De Benedetti 
esce 
dal «Financial 
Times» 

La «Cerus» holding francese del gruppo torinese di Carlo 
De Benedetti ha ceduto la sua quota di partecipazione alla 
Pearson la casa editrice del magnate australiano Rupert 
Murdoch proprietaria di prestigiose testate come II «Pi 
nanclal Times» e I «Economisti e i l cui recente acquisto de! 
giornale francese «Les Echos» Incontra qualche difficoltà 
per t autorizzazione dia parte del governo di Parigi De 
Benedetti ha ceduto alla Pearson fa sua quota del 4 9% per 
140 miliardi di lire 40 in più del prezzo pagato a maggio 
scorso per acquistarla 

Deficit 1988: 
scadono titoli 
per mezzo milione 
di miliardi 

Uno studia della Bnl sul de 
blto pubblico In Italia ha ac 
cenalo che nel 1988 II Te 
soro dovrà rimborsate 
427418 miliardi di lire al 
detentori di titoli di Stato 
Per farvi fronte dovranno 
essere collocati titoli per 40 

mila miliardi di lire al mese sfiorando cosi una emissione 
lorda nell anno di quasi mezzo milione di miliardi Nel 
complesso dei rimborsi sono in testa i Boi (oltre 376 mila 
miliardi) seguiti dai Ccl (35 mila miliardi) e dai Btp per 16 
mila miliardi 

È Patrucco 
il leader 
per I giovani 
in Conflndustria? 

I giovani industriali hanno 
tracciato ieri In un docu 
mento I identikit del sue 
cessore di Lucchini al veni 
ce della Conflndustria, che 
gli osservatori definiscono 
disegnato su misura nella li 

• • « • • " • • • • " • " • • • • • « i ™ gura di Carlo Patrucco at 
tuale vicepresidente degli industriali privati Dovrà essere 
un imprenditore e non un manager (e qui si Interpreta una 
bocciatura dell eventuale candidatura di Cesare Romiti) 
con -una comprovala esperienza in incarichi di elevata 
responsabilità nel vertice confindustnale» dovrà puntare 
alle grandi questioni strutturali invece che rincorrere I prò 
blemi congiunturali E dovrà «soprattutto» rispondere «alle 
istanze di tutta la vasta area delle piccole medie e nuove 
imprese» 

Pensioni Inait 
in ritardo 
per 1,5 milioni 
di invalidi 

Arriverà con almeno dieci 
giorni d i ritardo I assegno 
di gennaio e cioè entro la 
fine del mese al milione e 
mezzo di Invalidi del lavoro 
aventi diruto alla pensione 
dell Inali Infatti per la prt 

^ , • " " ^ ™ , , ™ • " " • • , • , , , • • , • ! " • , ma volta come era stato 
paventato il mese scorso dal presidente Tomasslnl I Istltu 
to per le assicurazioni contro gli infortuni non è in grado di 
pagare puntualmente «perché la disponibilità d i cassa pre 
cisa I ufficio stampa, è ormai agli sgoccioli» 

Direttiva Cee 
per un sistema 
bancario 
europeo 

La Commissione Cee ha 
adotlato ieri a Bruxelles 
una proposta di Direttiva 
per la creazione di un vero 
e proprio sistema bancario 
europeo stabilendo libertà 
di insediamento e libera 
prestazione di servizi nei 

dodici paesi Cee La Direttiva dovrà essere approvata dal 
Consiglio alla fine dell 88 per entrare in vigore nel 1993 
come elemento essenziale del grande mercato unico eu 
ropeo La proposta che viene mentre in Italia si progetta la 
riforma del credito prevede licenza comunitaria conce* 
sa al paese d ongine e valida automaticamente in tutta la 
Comunità per cui una banca potrà apnre succursali e 
agenzie senza autorizzazione regole prudenziali comuni 
un regime di vigilanza armonizzata che permetta di ncono 
scere il controllo del solo paese d origine 

Olio combustibile, 
impennata 
nei consumi 
per le centrali 

elettnche con 19 7 milioni 
del «black out» nucleare 

Urss: impresa 
per computer 
con la Francia 
e l'Italia 

Malgrado la flessione degli 
ultimi tre mesi il 1987 ha re 
gistrato un aumento dei 
consumi petroliferi di quasi 
il 4 per cento sfiorando i 
90 milioni di tonnellate Prì 
mo responsabile è I o l io 
combustibile per le centrali 

di tonnellate (+2996) a causa 

La Tass annuncia la costitu 
zione della pnma impresa 
mista per la produzione d i 
computer dell Urss dal no­
me «Interquadro» con la 
partecipazione dell italiana 
Delta Trading e la francese 
Aniral Utec Tutti t partner 

avranno «uguali diritti» I sistemi elettronici più adatti sa 
ranno acquistati ali estero e assemblali neil Urss 

R A U L W I T T E N B E R G 

Trattativa Alitalia 
Forse uno spiraglio 
dopo il summit 
sindacato-ministri 
Wm ROMA Si apre uno spira 
glio per la ripresa delle tratta 
uve Alitalia interrottesi la 
scorsa settimana? Come si sa 
I altra sera e e stato un incon 
tro informa e tra i massimi ver 
t ci di Cgil C si Uil Formica e 
Mann no I sindacati avevano 
eh esto nei ij o rn "scorsi un ul 
ti r r intervento dei ministri 
per far riprendere subito que 
sta travagliala trattativa per il 
rinnovo del contratto d a dì 
pendenti di lerra degli aero 
porti Non si sa incora quale 
sarà I iniziativa di Formica t 
Mannino che presentarono il 
13 dicembre scorso 1 ormai 
famosa mediazione definita 
dai sindacati «proposta corni 
ce» t non appunto ancora il 
contratto Riserve come si sa 
vennero immediatamente 
espresse sulla parte relativa al 

la nduzione del! orano di la 
voro «Qualcosa sembra che s 
stia muovendo - ha d ich ia ra i 
ieri Lucio De Carlini segreta 
r io confederale della Cgil - l 
necessario un atto di volontà 
politica per battere 1 arrogan 
za dell Alitalia II negoziato 
deve tornare a diretto con 
fronto tra le parti dopo un 
chianmento che i ministn de 
vono avere con le aziende» 

Ieri sulla vertenza del tra 
sporto aereo che vede nel 
l aeroporto di Fiumicino unn 
degli scenan principali (è prò 
prio a Fiumicino che si fa ir i 
l altro I orano settimanale pn 
lungo) è intervenuto il smeh 
co di Roma Nicola Signore 
lo «Non esiste vertenza stnda 
cale - ha detto Signorello 
che per quanto diflicile non 
possa essere risolta 
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